
città di Santa Clara e Santiago, per
intercettare le richieste e le criti-
che dal basso ai governi locali.
Sempre che glielo consentano.

L’INTOLLERANZA

«Da noi il muro non è mai caduto,
anche perchè non è un muro con-
creto che si può buttar giù a martel-
late», dice Yoani, che quel 9 no-
vembre dell’89 aveva solo 14 anni.
«Il nostro muro, una reliquia del
passato, è fatto di intolleranza,
controllo rigido, penalizzazione
del pensiero differente, e sta anco-
ra in piedi». Scricchiola però. La
stessa aggressione a Yoani e ai
suoi tre amici non sembra un atto
di forza, quanto piuttosto di confu-
sione e debolezza. Yoani lo inter-
preta come «un atto di disperazio-
ne di fronte al nuovo che non si co-
nosce e non si controlla». Ma non
accetta di paragonare Raul Castro
a Gorbaciov. «Non si può fare al-
cun parallelo perchè Raul Castro
non è un riformista, non cerca di
trasformare, aprire la società, ren-
derla più democratica. Vuole solo

conservare il potere come un feu-
do familiare, e per farlo cerca di ap-
parire all’esterno, soprattutto ai
media internazionali, come un ri-
formatore, ma non è vero, a Cuba
non c’è nessun cambiamento». C’è
invece un «grande disinganno del-
la popolazione verso le promesse
sentite per tanti anni e una perdita
di argomentazioni da parte degli
stessi politici». E poi c’è Internet, la
blogosfera. Nell’Urss c’erano i sa-

mizdat, scritti con la carta carbone
e fatti circolare di mano in mano,
le riunioni clandestine. «Noi - dice
energica Yoani - abbiamo dalla no-
stra la tecnologia».

Così, anche se il regime fideli-
sta ignora la data del 9 novembre -
«la prima foto della caduta del mu-
ro a Cuba l’abbiamo vista dieci an-
ni dopo» - e anche se il Granma,
quotidiano ufficiale, preferisce fe-
steggiare il 7 novembre, anniver-
sario della presa del Palazzo d’In-
verno, e Lenin come «raggio di
speranza», Yoani sostiene che pri-
vatamente, magari sui blog, an-
che a Cuba oggi la caduta del mu-
ro sarà ricordata. Come una spe-
ranza.❖

FEDERAZIONE DELLA STAMPA

L
a chiusura sotto le
aspettative dei lavori
preparatori di Barcello-
na, proietta delle om-
bre scure sul possibile

successo della conferenza sul cli-
ma di Copenhagen.

Yvo de Boer, il segretario del ta-
volo ONU sui cambiamenti clima-
tici, crede però che ci sia ancora
lo spazio per arrivare ad un accor-
do ambizioso a dicembre, a patto
che: si arrivi a definire nero su
bianco gli impegni di riduzione
delle emissioni e le disponibilità
dei finanziamenti di tutti i paesi
sviluppati.

Il messaggio è rivolto principal-
mente agli USA che, nonostante
le aperture del Presidente Oba-
ma, tardano a formalizzare i pro-
pri impegni per l’incerto suppor-
to della maggioranza del Con-
gresso.

Anche la Cina ha dichiarato il
proprio ottimismo sul possibile
accordo sebbene, ha ribadito, a
questo punto sembra esserci spa-
zio solo per i miracoli. Ma forse è
proprio quello che ci attende av-
venga nell’incontro bilaterale
Usa-Cina in programma in que-
sto mese.

Nel frattempo i Paesi africani,
protagonisti a Barcellona di un
inusuale protesta che ha bloccato
temporaneamente i lavori, deci-
dono di presentarsi a Copenha-
gen non più all’interno del G77,
ma come gruppo autonomo e di
parlare a livello ministeriale attra-
verso la sola voce dell’Etiopia. A
microfoni spenti un alto funziona-
rio africano afferma che questo è
solo il primo passo per cercare di
costituire una nuova aggregazio-
ne per i Paesi emergenti, tra cui
Cina, India e Brasile, a cui chiede-
re azioni più forti rispetto agli al-
tri paesi in via di sviluppo.

A dicembre intanto sono attesi
ben 40 capi di Stato e di governo
nella sessione normalmente pre-
senziata dai ministri. Nuovi in-
contri sul clima sono invece stati
inseriti in agenda a metà novem-
bre, due giornate in ambito ONU
e due del MEF voluto da Obama.

Segnali che forse un miracolo a
Copenhagen non è solo possibi-
le.❖

APPELLOA ISRAELE

«COMPRATE LACASA DI HITLER»

La casa dove nacque Adolf Hitler
nella cittadina austriaca di Brau-
nau am Inn, è in vendita per 2,2 mi-
lioni di euro. Il sindaco della cittadi-
na teme che possa essere acquista-
ta da parte di qualche estremista di
destra e che si trasformi in meta di
pellegrinaggi per neonazisti. Ma
non è nelle condizioni di acquistar-
la. In soccorso arriva il Gruppo Eve-
ryOne che propone al governo del-
lo Stato di Israele di acquistarla e
di farne «una Pinacoteca dell'Olo-
causto» proprio nel luogo-simbolo
in cui ebbe origine «la banalità del
male». Per questo è pronta a dona-
re ad Israele circa 200 quadri realiz-
zati da pittori ebrei scomparsi nei
lager o sopravvissuti alla Shoah».

IRAQ

Elezioni legislative
all’inizio del 2010

Il Parlamento iracheno ha adottato
la leggecheautorizza losvolgimen-
to delle elezioni legislative all'inizio
del 2010. È stata approvata con 141
voti su 195 deputati presenti, su un
totale di 275 seggi. LaCommissione
elettorale dovrà fissare la data.

PAKISTAN

Strage per colpire
il sindaco antitalebano

Per colpire Abdul Malik sindaco di
Adizai, vicino Peshawar, che da so-
stenitore era divenuto "antitaleba-
no", un kamikaze si è fatto esplode-
re nelmercato: 12 le vittime.

L’Fnsi, il sindacatodeigiornali-
sti italiani, ha scritto una lette-
radiprotestaalgovernocuba-
no per Yani Sachez e chiede
l’interventodelgovernoitalia-
no a sua tutela.

P

Migliaiadipersoneconbandiere, canti,danzeemusica,hannoaccolto il
Dalai Lamanella suavisitaal tempioTawang,nello statonord-orientale india-
nodell’ArunachalPradesh, contesodallaCina.UnavisitachePechinohachie-
stodi vietare. «Il Dalai èungraditoospite dell’India, non impegnato in attività
politiche, e può andare dove vuole» è stata la risposta del governo indiano.

COPENAGHEN

ILMIRACOLO

SULCLIMA

Daniele Pernigotti

PARLANDO

DI...

Sinagoga
profanata

Profanataconsvastiche lasinagogadiDresda. Il fattoèavvenutoallavigiliade71esi-
moanniversariodella«Nottedeicristalli»(9novembre1938)incuiebberoiniziolepersecu-
zioni degli ebrei. Loha riferito ieri la polizia tedesca citata daDie Zeit. Ilmuroesternodella
sinagoga alto seimetri è stato imbrattato con i simboli nazisti.

Pillole

LA FEBBRE DEL PIANETA

Il Dalai Lama in India, l’ira di Pechino

21
LUNEDÌ

9NOVEMBRE
2009


